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conferenze per la campagna di scavi 

giovedì 26 luglio, ore 16.30 - prof Helena Fracchia (Dpt of History and Classics, Univ. of Alberta, Canada) : 

Il paesaggio antico della Val di Chiana sud orientale / The Ancient Landscape of the Southeastern Val di Chiana (introduce la prof Adriana Moroni, Univ Siena)

Un santuario rurale etrusco pre-esisteva all’attuale villa romana di Ossaia (Cortona), un sito di scavo archeologico giunto al suo quindicesimo anno di studio da parte dell’Università dell’Alberta (Canada). Il santuario, apparentemente dedicato ad un divinità maschile verosimilmente dell’acqua e della fertilità, dimostra l’importanza del sito di Ossaia nel paesaggio pre-romano della Val di Chiana, cioè tra il V e il III sec. a.C.  Gli sviluppi successivi sia nel sito stesso che nel territorio di Cortona nel II e I sec. a.C. documentano l’evoluzione progressiva nei modelli di insediamento romani, nell’ubicazione dei santuari e nelle trasformazioni sociali connesse, nell’area sud-orientale della Val di Chiana.

An Etruscan rural sanctuary pre-existed the Roman villa at Ossaia, now in its 15th year of excavation by the University of Alberta (Canada). The sanctuary, dedicated to a male divinity, probably of water/ fertility,  documents the  importance of Ossaia site in the pre Roman landscape from the 5th to 3rd centuries B.C.  The successive developments at the site and in the territory of Cortona during the 2nd and 1st c. B.C.  document the evolving Roman  settlement pattern, sanctuary placement and social transformations that occurred in the 2nd-1st c. B.C. in this specific area of the Val di Chiana.

giovedì 2 agosto ore 16.30 - dr Jacopo Crezzini (Dpt di Scienze Ambientali, Univ Siena)

Archeozoologia e tafonomia: l’interpretazione archeologica attraverso lo studio delle ossa animali (i casi del Gorgo del Ciliegio e del Trebbio a Sansepolcro) (introduce la prof. Adriana Moroni, Univ  Siena)

L’archeozoologia è la scienza che si occupa del riconoscimento e dell’interpretazione dei resti faunistici recuperati nei siti archeologici. La determinazione delle specie animali rappresentate nel campione osteologico fornisce informazioni utili alla ricostruzione del clima e dell’ambiente nel passato. L’esame archeozoologico dei resti animali comprende l’applicazione di una ulteriore disciplina: la tafonomia.  Importante branca della paleontologia, la tafonomia si occupa di ricostruire gli eventi che hanno interessato i resti ossei dal momento della morte dell’individuo fino al loro ritrovamento come fossili. Si ottengono in tal modo indicazioni fondamentali sulle strategie di sussistenza adottate dall’uomo nelle diverse fasi di occupazione del sito

  

giovedì 9 agosto, ore 16.30 – prof.ssa Angela Baldanza (Dpt di Scienze della Terra  – Univ Perugia)

Il ruolo della geologia e dell’archeometria per lo studio dei materiali archeologici: i manufatti litici in selce ed i manufatti ceramici / Geology and archeometry: instruments usefull for the archaeological research – the examples of chert industries and ceramics

L’apporto multidisciplinare di differenti competenze scientifiche, dalla chimica alla geologia, alla fisica, alla biologia, si attua perfettamente nella moderna Archeometria, tramite finalità comuni volte alla tutela ed alla valorizzazione dei beni ambientali e culturali. Le metodologie archeometriche, legate alle Scienze della Terra, sono analisi di tipo mineralogico - petrografiche, micropaleontologiche (solo per le litologie sedimentarie), geochimiche e radio-isotopiche.

L’analisi di un sito archeologico e dei suoi reperti rappresenta un’occasione unica di collaborazione scientifica fra l’Archeologia e le Scienze della Terra.

Lo studio dei materiali litoidi (attrezzi e strumenti in selce) e dei manufatti ceramici – tramite le metodiche suddette – permette di caratterizzare le materie prime utilizzate e valendosi delle conoscenze geologiche del territorio è possibile identificare le aree di approvvigionamento; nel primo caso erano i luoghi ove venivano raccolti ciottoli o liste di selce, nel secondo affioramenti di argille e arenarie che servivano per la preparazione degli impasti ceramici. 

The multidisciplinary contribution of diverse scientific competences – from chemistry to geology, to biology and physics – is carries  into the modern Archaeometry – with the aim to protect and improve the cultural and environmental heritage. The archaeometrical methodologies coming from the Earth Sciences are represented by mineralogical – petrographical – micropaleontological – geochemical – radioisotopical analyses. The analysis of one archaeological area and related finds represents the ideal opportunity of collaboration between archaeology and earth sciences. Using the aforesaid archaeometrical methodologies the chert industries and the ceramics can be characterized and -  through the geological knowledge of the region -  it is possible to identify the old source areas  (i.e. clay outcrops, exposures of limestones with cherts, old abandoned quarries,  fluvial and alluvial plains with flint pebbles).     

giovedì 16 agosto, ore 16.30 - dr Daniele Cavazzoni (Dpt di Scienze ambientali, Univ. Siena)

Il popolamento di Coleotteri di 3 ANPIL dell’Alta Valtiberina - Tesi Scienze MFN, a.a. 2006-07 (introduce la dr.ssa Francesca Zinetti, Museo di Storia Naturale, sez. zoologica La Specola, Univ. di Firenze)

La tesi fa parte di una serie di ricerche svolte nell’ultimo decennio da parte del Museo di Storia Naturale dell’Università di Firenze in varie Aree Protette della Provincia di Arezzo, allo scopo di studiare la fauna minore presente e fornire indicazioni sulla corretta gestione e conservazione di tali aree.

Questa ricerca in particolare riguarda lo studio della coleotterofauna di tre ANPIL (Aree Naturali Protette di Interesse Locale) dislocate lungo la Valtiberina toscana, denominate “Nuclei di Taxus baccata di Pratieghi”, “Serpentine di Pieve S. Stefano”, “Golene del Tevere” e per le quali non si conosceva finora alcun dato preesistente sull’entomofauna. Sono stati descritti i popolamenti di coleotteri presenti e le specie interessanti dal punto di vista ambientale o biogeografico, operando un confronto fra le tre aree naturali.

attività sperimentali connesse al progetto della Provincia di Arezzo: “Alla scoperta delle Aree Naturali Protette”, in collaborazione con l’agriturismo La Fattoria di Germagnano (www.germagnano.com)  (prenotazioni: 0575 749356 – 347 0051825)
sabato 23 giugno, ore 16.00 – dr Lucio Milani (Univ Firenze / CeSQ)

“Sulle tracce dell’uomo preistorico”. Le tecniche della vita preistorica: scheggiatura della selce, accensione del fuoco coi minerali, lancio della zagaglia col propulsore, uso di ocre e colori naturali. Per bambini e adulti.
domenica 12 agosto, ore 15.30 – dr.ssa Rosy Gennusa, dr Cristiano Iaia (Univ Roma I)
“Il mestiere dell’archeologo”. Come si fa, in pratica, uno scavo archeologico? Strumenti, metodi, la ricerca sul campo e lo scavo vero e proprio. Per bambini.

attività sperimentali in collaborazione con l’agriturismo La Fattoria di Germagnano (www.germagnano.com)  (prenotazioni: 0575 749356 – 347 0051825)
venerdì 20 luglio, ore 16.00 – dr Lucio Milani  (Univ Firenze / CeSQ)
“Il Fuoco e la Pietra: vivere e sopravvivere nella preistoria”. Alla scoperta delle sofisticate tecniche utilizzate dall’uomo preistorico per garantirsi cibo, luce e calore. Per bambini e adulti.

